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ART. 1 
Al fine di favorire nei Ragazzi l’acquisizione della consapevolezza dei diritti e dei doveri civici 
verso le istituzioni e verso la comunità, è istituito il Consiglio Comunale dei Ragazzi. 
 

ART. 2 
Il C.C. dei Ragazzi ha funzioni propositive e consultive da esplicare tramite pareri o richieste di 
informazioni nei confronti del C.C. della città, su temi e problemi che riguardano la qualità della 
vita (cultura, sport, ambiente e servizi sociali) dei Ragazzi e della collettività. 
 

ART. 3 
Il C.C. dei Ragazzi svolge le proprie funzioni in modo libero ed autonomo; la sua organizzazione e 
le modalità di elezione sono disciplinate dal presente regolamento. 
 

ART. 4 
Le decisioni prese dal C.C. dei rgazzi sotto forma di proposte o pareri, sono verbalizzate da un 
alunno a rotazione nominato, di volta in volta, dal Sindaco dei Ragazzi e coadiuvato dall’insegnante 
responsabile. 
 

ART. 5 
Le delibere del C.C. dei Ragazzi, dopo autorizzazione del Dirigente Scolastico, sono pubblicizzate 
con le procedure identiche a quelle seguite per il C.C. cittadino. 
 

ART. 6 
Il C.C. DEI Ragazzi in seduta plenaria si riunisce almeno 4 volte l’anno nelle sedi che saranno 
ritenute più opportune e le sedute del Consiglio sono pubbliche.  
La Giunta ogni volta che se ne verifichi la necessità e le commissioni assessorati lavoreranno 
abbinati a coppie con incontri quindicinali, alternandosi.  
 

ART. 7 
Le elezioni si svolgono tra due liste contrapposte. Possono essere eletti quali Consiglieri del C.C. 
dei Ragazzi gli studenti delle classi Ia – IIa  della Scuola Media e della V Elementare. 
Le singole classi designano, per autocandidatura e con votazione interna primaria, un massimo di 
quattro candidati per la scuola media e due per la scuola elementare, che saranno suddivisi in 
quantità pari nelle due liste contrapposte. Sono candidati gli alunni che ricevono il maggior numero 
di voti;: in caso di parità si procede a ballottaggio fra i candidati con pari voti. 
 

ART. 8 
Hanno diritto all’elettorato attivo e passivo nelle primarie e nelle successive elezioni tutti gli alunni 
della Scuola Media e della V Elementare. Gli alunni di 3a  media hanno diritto al solo elettorato 
attivo. 
 

ART. 9 
Il C.C.  dei Ragazzi è formato da 16 componenti più il Sindaco e resta in carica un anno. 
 

ART. 10 
Le elezioni si svolgono nel mese di febbraio rispettando tempi e modalità stabiliti ogni anno: 
a) Entro il mese di dicembre di ogni anno viene fissata la data delle elezioni. Entro il quindicesimo 

giorno precedente elezioni devono essere presentate due liste con un numero minimo di 12 



candidati ciascuna e un massimo di 15. Ciascuna lista deve essere presentata da almeno 10 
firmatari. 

b) Nei giorni successivi alla presentazione delle liste inizia la campagna elettorale che si svolgerà, 
da parte degli studenti nelle forme che, d’intesa con il gruppo insegnante si ritengono più 
opportune (assemblee, volantinaggi, dibattiti di classe ecc.) 

c) Le elezioni si svolgono con seggio unico in un unico giorno, con orario 9.00/11.00 
d) Nella Scuola l’insegnante referente, sentito il Dirigente Scolastico, provvede a nominare i 

componenti del seggio elettorale, composto di n. 2 scrutatori adulti, uno dei quali è il presidente 
del seggio e tre alunni. 

e) Sulla scheda che riporta le liste dei candidati, gli elettori possono esprimere due preferenze 
apponendo una crocetta nella casella a fianco dei nominativi prescelti ed il voto di lista. Si 
possono votare anche due nominativi appartenenti a due liste diverse, ma in questo caso non 
vorrà il voto di lista. Al contrario se si votano una o due preferenze di una stessa lista, varranno 
sia le preferenze che il voto di lista. Deve essere garantita la segretezza del voto. 

f) Le operazioni di scrutinio hanno inizio immediatamente dopo la chiusura dei seggi. Sono eletti 
Consiglieri Comunali dei  Ragazzi 11 nella lista che ha ottenuto il maggior numero di voti ( i 
primi 8 della scuola media e i primi tre della scuola elementare) e 5 della seconda lista ( i primi 
quattro della scuola media e il primo della scuola elementare). 

g) I risultati dello scrutinio, con l’intera lista e le relative preferenze, sono consegnate al Dirigente 
Scolastico che ha il compito di decidere entro 48 ore su eventuali ricorsi inerenti le procedure 
elettorali, tali ricorsi dovranno essere presentati all’insegnante referente entro 24 ore. 

h) Il Sindaco di noventa di Piave pubblica e proclama, entro 10 giorni, i 17 Consiglieri Comunali 
del C.C. dei Ragazzi ed entro la stessa data convoca l’investitura ufficiale del C.C. dei Ragazzi 

 
ART. 11 

Il C.C. dei Ragazzi alla surroga, mediante nomina dei primi non eletti, fino all’insediamento del 
nuovo Consiglio Comunale, dei consiglieri decaduti. Sentito il parere del C.C. dei Ragazzi, dei 
professori e del Dirigente Scolastico sarà considerato decaduto il consigliere, che persisterà 
nell’adottare sia durante le sedute del Consiglio, sia in ambito scolastico durante le lezioni, 
atteggiamenti da ritenersi non adeguati all’incarico che ricopre e quindi non possa essere 
considerato di esempio per i compagni che non giustifichi le assenze alle riunioni. La decadenza ha 
luogo con procedimento fromale ed insindacabile del Consiglio Comunale dei Ragazzi che si 
esprimerà a maggioranza. 
 

ART. 12 
Nella prima riunione il C.C. procede alla proclamazione del Sindaco dei Ragazzi, nella persona che 
ha avuto il maggior numero di preferenze nella lista vincente. Il vice sindaco sarò il candidato 
sindaco della lista perdente. In caso di parità di voti sia per l’elezione del Sindaco che dei 
Consiglieri, risulteranno eletti coloro i quali hanno l’età maggiore. Saranno eletti assessoru i primi 4 
che hanno ottenuto il maggior numero di voti (l’assessorato sarà ricoperto dal vicesindaco) che 
insieme all’insegnante referente decideranno l’assessorato da guidare. Se il Sindaco decade al suo 
posto subentra il vicesindaco 
 

ART. 13 
Nella prima seduta del C.C. degli adulti  il Sindaco dei ragazzi insieme agli assessori presenta il 
programma 
 

ART. 14  
Le commissioni lavoreranno per realizzare gli obbiettivi del programma mentre il C.C.  dei Ragazzi 
in seduta plenaria fa l’interscambio e la verifica. Il Sindaco ed il vice sindaco si divideranno i 
compiti all’interno delle Commissioni e più esattamente sindaco alterneranno 



ART. 15 
Il Sindaco eletto ha, insieme alle insegnanti referenti, il compito di convocare il C.C. dei Ragazzi, di 
presiedere e disciplinare la seduta del Consiglio e a mezzo avviso scritto stabilisce l’ordine del 
giorno su proposta delle Commissioni. 
 

ART. 16 
Le delibere riguardanti gli aspetti tecnico-organizzativi riferiti ad ogni iniziativa saranno di 
competenza delle Giunta, qualora non si  raggiunga un accordo il problema viene proposto al C.C. 
dei Ragazzi. Le delibere per essere approvate devono ottenere la maggioranza semplice 
 

ART. 17 
La votazione in Consiglio avviene attraverso la procedura del voto palese per alzata di mano 
 

ART. 18 
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi uscente, nell’ultima seduta, indice le elezioni per il rinnovo del 
nuovo Consiglio Comunale dei Ragazzi. 
 

ART. 19 
È lasciata facoltà al Consiglio Comunale dei Ragazzi di modificare, qualsiasi articolo presente nel 
regolamento solo se la proposta è condivisa dalla maggioranza dei due terzi dei Consiglieri. Ogni 
proposta di modifica nel presente regolamento proviene dall’esterno del Consiglio Comunale deve 
essere presentata per iscritto al Sindaco che la sottoporrà all’approvazione dei Consiglieri e sarà 
approvata se condivisa dai due terzi. 
 

ART. 20 
I verbali di ogni riunione ed ogni materiale relativo all’attività del C.C. dei Ragazzi saranno 
conservati a cura del Sindaco in un armadio della scuola e alla fine del mandato saranno consegnati 
all’insegnante referente. 


